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1 Oggetto del bando e dotazione finanziaria 

La presente preinformazione si riferisce alla Misura 2.49, par. 1, lett. b), “Servizi di gestione di 
sostituzione e di consulenza per le imprese acquicole” del Programma Operativo FEAMP Campania 
2014/2020, e disciplina le modalità e le procedure per la presentazione, l’ammissione delle 
domande di sostegno e l’erogazione del relativo cofinanziamento. 

La dotazione finanziaria del Bando, salvo riduzione della disponibilità, sempre a valere sulle risorse 
FEAMP 2014-2020, è fissata in € 127.331,00. 

2 Descrizione tecnica della Misura 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 49, par. 1, lett. b) 

Priorità del FEAMP 
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, 
competitiva e basata sulle conoscenze 

Obiettivo Tematico 3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, 
il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

Misura Misura 2.49 - Servizi di gestione, di sostituzione e di 
consulenza per le imprese acquicole  

Sottomisura Misura 2.49 - art. 49, par. 1, lett. b) del Reg. (UE) n. 508/2014 

Finalità Fornire sostegno alle imprese acquicole per quanto riguarda 
servizi di gestione, di sostituzione e di consulenza  

Beneficiari 
Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) o organizzazioni del 
settore dell’acquacoltura, comprese organizzazioni di 
produttori e associazioni di organizzazioni di produttori 

Cambiamenti climatici - 

Piano Strategico Acquacoltura In coerenza con le Azioni S2.4, S3.6 e S2.3 

3 Descrizione degli Obiettivi della Misura 

I servizi di consulenza sono incentrati a far fronte ai numerosi procedimenti tecnico-amministrativi 
ai quali sono tenute le imprese acquicole in relazione alla protezione ambientale, alla VIA, al 
benessere degli animali acquatici o di salute pubblica, al fine di accrescere la competitività ed il 
rendimento economico delle imprese di acquacoltura, in linea con l’obiettivo tematico di 
migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli obiettivi tematici del Quadro Strategico 
Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3).  

Obiettivi rilevanti riguardano l’acquisto di servizi di consulenza aziendale di diversa natura 
(tecnica, scientifica, giuridica, ambientale ed economica) e, in particolare, vengono promossi gli 
studi finalizzati all'istituzione di aziende di acquacoltura e vallicoltura sostenibili. 

In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 49 del Reg. (UE) n. 508/2014 è, quindi, di 
migliorare le prestazioni complessive e la competitività degli operatori e ridurre l’impatto negativo 
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ambientale dei loro interventi, e in linea anche con le azioni del Piano Strategico Acquacoltura 
2014/2020. 

4 Criteri di ammissibilità  

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 
OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) o organizzazioni del settore dell’acquacoltura, comprese 
organizzazioni di produttori e associazioni di organizzazioni di produttori 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente  

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) 966/2012 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE  
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 
10 del Reg. (UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 
Il servizio di consulenza per la categoria considerata è concesso per la prima volta nel corso dell'anno 
corrente 

4.1 Altre condizioni di ammissibilità  

Possono beneficiare del sostegno i progetti che, all’atto della presentazione della domanda: 
a) non hanno cause interdittive ai sensi del decreto legislativo n. 159/2011, “Codice delle leggi 

antimafia” e ss.mm.ii.; 
b) (ferme le condizioni di cui ai precedenti criteri di ammissibilità attinenti al soggetto 

richiedente), non hanno subito condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile per reati di frode alimentare o di sofisticazione di 
prodotti alimentari di cui al Titolo IV capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli 
artt. 5, 6 e 12 della Legge 283/1962 nei tre anni antecedenti la data di presentazione della 
domanda di sostegno; 

c) (ferme le condizioni di cui ai precedenti criteri di ammissibilità attinenti al soggetto 
richiedente), non hanno subito condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-
bis, 640 co. 2 n. 1 e 640 bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale o per reati 
contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, nei tre anni 
antecedenti la presentazione della domanda di sostegno. Resta salva in ogni caso 
l'eventuale intervenuta applicazione dell'art. 178 del codice penale (riabilitazione) e 
dell'art. 445, co. 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato); 
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d) in caso di società e associazioni, non hanno subito sanzione interdittiva a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, co. 2, lett. c), del D.lgs. n. 231/2001; 

e) detengono, in base ad un legittimo titolo, i beni immobili oggetto dell’intervento, con 
l’esclusione del comodato. Il requisito deve risultare da contratto registrato (o atto 
aggiuntivo al contratto stesso, analogamente registrato) dal quale sia verificabile la 
disponibilità giuridica del bene per un periodo almeno pari alla durata necessaria per la 
realizzazione dell’intervento e per il mantenimento dell’impegno di stabilità delle 
operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013. Fra i titoli di possesso ammissibili per 
l’accesso al sostegno rientrano i titoli ai sensi della L. n.  109/1996 (beni sequestrati o 
confiscati alle mafie); 

f) dimostrano la sostenibilità economico – finanziaria del progetto. 

5 Interventi ammissibili  

Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  
- acquisto di servizi di consulenza aziendale di natura tecnica, scientifica, giuridica, 

ambientale o economica (possono essere forniti da organismi scientifici o tecnici, nonché 
da entità che forniscono consulenza giuridica o economica provviste delle competenze 
richieste). Tali servizi includono: 

a) le esigenze di gestione volte a rendere l’acquacoltura conforme al diritto unionale e 
nazionale in materia di protezione ambientale, nonché le esigenze della 
pianificazione dello spazio marittimo; 

b) la valutazione dell’impatto ambientale di cui alla direttiva 2001/42 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e alla direttiva 92/43/CEE; 

c) le esigenze di gestione volte a rendere l’acquacoltura conforme al diritto nazionale 
e unionale in materia di salute e benessere degli animali acquatici o di salute 
pubblica; 

d) le norme in materia di salute e sicurezza basate sulla normativa unionale e 
nazionale; 

e) le strategie aziendali e di mercato. 

6 Categorie di spese ammissibili  

La spesa ammissibile a cofinanziamento può riguardare, indicativamente, le seguenti categorie:  
a) spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, 

progettazione, ecc.; 
b) costi di progettazione e organizzativi;  
c) utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing 
d) costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e 
utenze, noleggi e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, 
interpretariato, spazi pubblicitari, ecc.); 

e) Spese generali (costi generali e costi amministrativi): spese collegate all’operazione 
finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento 
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“Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” 
(Spese Generali, par. 7.1.1.13). 

Le spese generali saranno calcolate in base alla tipologia di spesa nel limite del 12% dell’importo 
totale ammesso a finanziamento. 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili nell’ambito delle spese generali: 
1.   tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione; 
2.   garanzia fidejussoria;  
3.   informazione e pubblicità obbligatoria sull’intervento finanziato dal PO FEAMP 2014/2020; 
4.   consulenza tecnica se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per 

la sua preparazione o realizzazione.  

L’affidamento degli incarichi, di cui ai precedenti punti 3, 6 e 7, deve avvenire nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. In ogni caso 
l’affidamento dell’incarico dovrà essere fondato sulla valutazione comparata di titoli, 
competenza professionale e curriculum relativi a più candidati (almeno tre, se sussistono in 
tale numero aspiranti idonei) e dovrà essere adeguatamente motivata. Nel caso di progetti 
in cui coesistono differenti discipline, la progettazione, la direzione dei lavori e l’eventuale 
collaudo, dovranno essere affidati a professionisti, o loro associazioni multidisciplinari, che 
possiedono tutte le necessarie competenze. 

In ogni caso gli incarichi dovranno essere conferiti nel rispetto del D.L. n. 1 del 24 gennaio 
2012, convertito con modifiche in L. n. 27 del 24 marzo 2012, e ss.mm.ii., come modificato 
dall’art. 5 del D.L. 83/2012, conv. in L. 134/2012, e dall’art. 1 co. 150 della L. 124/2017. 

I professionisti incaricati sono tenuti alla sottoscrizione delle relazioni tecniche 
specialistiche e ad ogni ulteriore asseverazione ove esplicitamente previsto nel bando e nei 
suoi allegati. 
In sede di liquidazione del saldo o del finanziamento in soluzione unica, il costo relativo al 
pagamento delle parcelle professionali potrà essere riconosciuto solo a seguito 
dell’esibizione di copia del modello F24 di versamento delle relative ritenute d’acconto. 

I costi ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di consulenza. Tali servizi esulano dagli ordinari 
costi di gestione dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza 
legale e la pubblicità. 

I costi rendicontabili sono dati dagli importi delle relative fatture. Nell’ambito dell’acquisizione dei 
servizi di consulenza, non sono considerate ammissibili ad agevolazione le prestazioni d’opera non 
soggette a regime IVA e le spese per servizi reali continuativi o periodici. 

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 

7 Spese non ammissibili  

Ai sensi del par.  3 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, qualora gli interventi consistano in 
investimenti destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in 
materia di ambiente, salute umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto 
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dell’Unione, il sostegno può essere concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie 
per le imprese. 

Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, Il sostegno non è concesso per l’allevamento 
di organismi geneticamente modificati. 

In ogni caso, non sono ammesse a rendicontazione le spese relative a:  
- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti;  
- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati/fabbricati; 
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni; 
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a 

normali attività funzionali del beneficiario; 
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano 

finalizzate alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati; 
- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- costruzione di strutture; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi 

di rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.); 
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni; 
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- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della 
domanda di sostegno. 

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi:  

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di 
abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

- Imposta sul Valore Aggiunto, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA. 

8 Impegni ed obblighi del beneficiario, controlli e monitoraggio 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 
- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale;  
- a non richiedere e a non percepire per il progetto e per i singoli costi specifici altri 

finanziamenti a valere sullo stesso o su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, 
nazionale e regionale; 

- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
- a consentire l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 

interessate dall'intervento presso i quali potranno effettuarsi tutti i controlli previsti dal 
Bando e dal Manuale delle Procedure e dei Controlli del RAdG (in seguito Manuale delle 
Procedure)1, nonché alla documentazione che l’amministrazione intenderà acquisire, e ad 
assicurare il proprio supporto; 

- a riprodurre o integrare la domanda di sostegno, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale; 

- a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il 

progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
- ad adempiere agli obblighi di monitoraggio finanziario trasmettendo periodicamente 

apposita scheda di cui all’Allegato 53  del Manuale delle Procedure, debitamente compilata 
e sottoscritta, con la relativa documentazione (estratto del conto corrente, fatture, modelli 
F24 relativi alle Ritenute d’Acconto, eventuale altra documentazione richiesta); detta 
trasmissione potrà avvenire con raccomandata A/R, ovvero con posta elettronica 
certificata; 

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento 

della finalità della Misura, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di 
Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

                                                       
1 Il Manuale delle Procedure e dei Controlli del RAdG sarà pubblicato sul portale dell’Ente, alle pagine dedicate al PO 
FEAMP Campania 2014/2020, a seguito di rilascio del Nulla Osta all’adozione da parte dell’AdG nazionale.. 
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- a presentare, per ciascun preventivo di spesa prodotto, una dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e/o atto di notorietà, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, di 
assenza di vincoli di coniugio, di parentela fino al III grado o di affinità fino al II grado, o 
assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art. 2359 e ss. del codice civile 
con la ditta fornitrice  

- ad aprire un apposito conto corrente bancario/postale: “Conto corrente dedicato”, 
destinato esclusivamente alla movimentazione delle risorse afferenti alla realizzazione 
dell’operazione cofinanziata e darne formale comunicazione alla UOD competente 
territorialmente entro quindici giorni dalla data di notifica del decreto di concessione 
mediante comunicazione sottoscritta dal beneficiario. Le entrate del conto saranno 
costituite dal contributo concesso ed accreditato dalla Regione Campania e dalle risorse 
depositate dal beneficiario. Le uscite riguarderanno il pagamento di tutte le spese 
sostenute per la realizzazione dell’operazione ammessa a finanziamento; i costi per 
l’apertura del conto corrente bancario “dedicato” per la movimentazione delle risorse 
dovranno essere dichiarati ed attestati dall’Istituto bancario/postale presso il quale è stato 
acceso lo specifico conto; 

- a presentare, a seguito dell’avvenuta concessione del cofinanziamento, qualora intenda 
percepire il finanziamento per anticipazione e acconti, la polizza di garanzia conforme allo 
schema di cui all’Allegato 34 del Manuale delle Procedure; 

- a restituire senza indugio, anche mediante compensazione, laddove possibile, con importi 
dovuti da parte dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale 
sostegno, ovvero sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme 
nazionali e comunitarie; 

- ad effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’operazione 
ammessa a finanziamento con bonifico bancario/postale riportante nella causale 
l'indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) relativo all'operazione, pena 
l’inammissibilità della relativa spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite home 
banking, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione, dalla 
quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della 
causale dell’operazione stessa. In ogni caso, prima di procedere all’erogazione del 
contributo riferito a spese disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire 
all’autorità competente l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove 
sono elencate le movimentazioni eseguite; 

- a riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura ”FEAMP 
Campania 2014-2020 – Misura 2.49, par. 1, lett. b), _ C.U.P. _____ (eventuale) CIG 
________ - estremi Decreto di Concessione”; unitamente alla specifica del bene acquistato, 
al numero di matricola di fabbricazione o numerazione progressiva attribuita in assenza di 
matricola; 

- a presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici e professionisti, 
riportanti gli elementi salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento e del 
bonifico con il quale è stata pagata redatte secondo il modello di cui all’Allegato 36 del 
Manuale delle Procedure; 

- a tenere un apposito registro nel quale annoterà i pagamenti effettuati e gli interventi 
eseguiti, con la specificazione in percentuale sullo stato di attuazione dell’intervento; 
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- a custodire, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di pagamento del saldo 
finale o del contributo in soluzione unica, i documenti giustificativi di spesa 
opportunamente organizzati, che dovranno essere esibiti in caso di controllo e verifica 
svolti dagli Uffici preposti;  

- ad esibire, per il pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria 
opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del modello 
F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto; 

- ad esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA; 
- ad affiggere, durante l’attuazione di un’operazione almeno un poster con le informazioni 

del progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario dell’Unione, in un 
luogo facilmente visibile al pubblico, come l’area di ingresso di un edificio; 

- a dimostrare la sostenibilità economico finanziaria dell’investimento; 
- a non sostituire il beneficiario senza l’autorizzazione dell’Ente concedente; 
- a non mutare destinazione, né ad alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro 

titolo a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo 
preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono dalla 
data del pagamento finale2. In caso di cessione prima di tali periodi, preventivamente 
autorizzata dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o 
dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione non 
preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero contributo 
maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo 
l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori; 

- ad assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno cinque anni, 
a far data dal decreto di pagamento del saldo finale o del contributo in soluzione unica; 

- a mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate e la destinazione d’uso degli 
investimenti finanziati, per almeno cinque anni a far data dal decreto di pagamento del 
saldo finale o del contributo in soluzione unica; 

- ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, per un 
periodo di cinque anni dalla data del decreto di pagamento del saldo finale o del 
finanziamento in soluzione unica  

1.   a non cessare quanto finanziato o rilocalizzarlo al di fuori del territorio della Regione 
Campania; 

2.   non concedere ad altri quanto finanziato; 
3.   non effettuare una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le 

condizioni di attuazione dell’operazione con il risultato di comprometterne gli 
obiettivi originali;  

4.   (nel caso di imbarcazione) annotare il vincolo di stabilità, a cura degli Uffici Marittimi 
competenti, sull’estratto matricolare del apposito Registro. 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. Qualora l'impresa beneficiaria contravvenga agli obblighi assunti attraverso la 
candidatura al cofinanziamento del bando di Misura potrà incorrere nella sanzione di revoca del 
beneficio concesso. 

                                                       
2 Il termine temporale del pagamento finale decorre dalla data del decreto di liquidazione finale del sostegno. 
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9 Documentazione obbligatoria richiesta per la misura 

La domanda di sostegno, a pena di inammissibilità, si compone della seguente documentazione 
minima: 

1.   Allegato 1 (domanda di sostegno), compilato in ogni sua parte e corredato di tutta la 
documentazione nello stesso indicata; l’Allegato 1 deve essere siglato in ogni pagina, 
datato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa candidata; 

2.   Allegato 2 (informazioni tecniche e descrizione del progetto) compilato in ogni sua parte e 
corredato, di tutta la documentazione nello stesso indicata; l’Allegato 2 deve essere siglato 
in ogni pagina, datato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa candidata e dal 
tecnico ove esplicitamente previsto; 

3.   Copia della carta d’identità o documento equipollente del legale rappresentante e del 
progettista dell’impresa candidata, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

4.   Supporto magnetico (CD) contenente copia di tutta la documentazione di cui si compone 
l’istanza registrata in file non modificabili aventi  estensione .pdf (salvo inoltro dell’istanza a 
mezzo pec). 

Gli schemi tipo degli allegati 1, 2 e 3 saranno resi disponibili all’adozione del bando, in formato 
editabile sul sito WEB della Regione Campania all’indirizzo: 
http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal bando costituiscono 
corredo obbligatorio all'istanza di finanziamento; esse sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
n. 445/2000. 

 

Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi e il 
programma dell’intervento, gli ambiti di consulenza, la qualifica del personale utilizzato, la 
dotazione di mezzi tecnici ed amministrativi, con particolare evidenza del tipo di attività svolta e 
delle ricadute attese della consulenza sulla competitività ed il rendimento economico dell’impresa. 

Ai fini della presentazione della domanda documentazione da presentare è indicata al paragrafo 7 
delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario privato deve produrre: 
- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda 

o, in assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. 
UNICO) e delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è 
obbligatoria per le aziende di nuova costituzione. 

- dichiarazione, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 (vedisi allegato), attestante che 
nell’anno in corso non ha beneficiato di alcun sostegno per lo stesso tipo di intervento. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

10 Localizzazione  

La Misura trova applicazione su tutto il territorio regionale. 

http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html
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Trattandosi di servizi, come norma generale, si presume che essi siano riferibili alla sede legale 
dell’impresa. Nel caso in cui questi vengano acquisiti da impresa con sede legale ubicata fuori dal 
territorio regionale, ma unità locale sul territorio, sono ammissibili in quota parte in modo 
proporzionale agli addetti per unità locale, espressi in termini di Unità Lavorative Annue (ULA) 
sulla base di quanto indicato in domanda relativamente alla dimensione d’impresa. 

Ai sensi del par. 5 dell’art. 46 Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per gli interventi di 
acquacoltura nelle zone marine protette, se è stato stabilito dall’autorità competente dello Stato 
membro, sulla base di una valutazione dell’impatto ambientale, che l’intervento produrrebbe un 
significativo impatto ambientale negativo che non può essere adeguatamente mitigato. 

11 Criteri di selezione 

Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura: 
OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile 

C=0 NO  
C=1 SI  0,5  

T2 Minore età del richiedente ovvero minore età 
media dei componenti degli organi decisionale 

C=0 Età o età media  > 40 anni 
C=1 Età o età media ≤ 40 anni 

1  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 

L'operazione prevede l’acquisto di servizi di 
consulenza per valutazione dell’impatto 
ambientale di cui alla direttiva 2001/42 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e alla 
direttiva 92/43/CEE 

C=0 NO 
C=1 SI 1  

O2 

L'operazione comprende l’acquisto di servizi di 
gestione (anche giuridici) in materia di 
salvaguardia della salute e del benessere degli 
animali acquatici o di salute pubblica 

C= (Costo investimento 
tematico/Costo totale 
dell'investimento) 

1  

O3 
L'operazione prevede l’acquisto di servizi di 
consulenza in materia di strategia aziendale e di 
mercato 

C= (Costo investimento 
tematico/Costo totale 
dell'investimento) 

0,5  

O4 
L'operazione prevede uno studio di fattibilità 
finalizzato alla conversione in imprese acquicole 
sostenibili 

C=0 NO 
C=1 SI 1  

Per ottenere il punteggio (P) relativo ad ogni criterio di selezione si moltiplica il coefficiente ( C) 
per il peso (Ps). La somma dei singoli punteggi dei criteri di selezione fornisce il punteggio 
complessivo da attribuire alla domanda di sostegno. 
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Il valore del punteggio (P) è approssimato alla seconda cifra decimale. Per garantire la qualità delle 
operazioni oggetto di sostegno, il progetto deve ottenere un punteggio pari almeno a 1, derivante 
dalla valorizzazione di almeno 2 criteri di selezione. 

Nel caso in cui due o più domande di sostegno ottenessero lo stesso punteggio dato dalla somma 
totale dei criteri (ex- aequo) si applicherà il criterio dell’età del richiedente e, pertanto, verrà data 
priorità ai richiedenti anagraficamente più giovani. 

12 Intensità dell’aiuto pubblico e spesa massima ammissibile 

12.1 Intensità dell’aiuto pubblico 

La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 

Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, l’intensità dell’aiuto 
pubblico è pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento quando il beneficiario è un 
Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di servizi di interesse 
economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE3, qualora l’aiuto sia concesso per la gestione di 
tali servizi. 

Sempre in deroga al par. 1, in applicazione del par. 3 del medesimo articolo, l’intensità dell’aiuto 
pubblico è pari al 85% della spesa totale ammissibile se soddisfa i criteri seguenti: 

- interesse collettivo4;  
- beneficiario collettivo;  
- elementi innovativi, se del caso, a livello locale, 

                                                       
3 Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi 
carattere di monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei 
limiti in cui l’applicazione di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione 
loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.” 
4 Si riportano i chiarimenti trasmessi dall’AdG: “La nozione di “beneficiario collettivo” è in stretta correlazione a quella 
di “interesse collettivo”. Con riferimento al primo, il termine va inteso con riferimento ad un organismo che l'autorità 
competente riconosce rappresentativo degli interessi dei suoi membri, di un gruppo di stakeholder o del pubblico in 
generale, quali ad esempio un organismo pubblico, una Organizzazione di Produttori o un’organizzazione 
rappresentativa del commercio. 
Tuttavia, per poter beneficiare di un’intensità di aiuto maggiore, le azioni di questo organismo devono essere 
intraprese nell'interesse collettivo dei suoi membri. Pertanto, tali azioni non sono la somma dei singoli interessi dei 
membri appartenenti alla stessa organizzazione, ma, al contrario, esse devono avere una portata più ampia, ossia 
devono corrispondere ad una singola azione compiuta nell’interesse di tutti, in quanto il beneficiario è l'organizzazione 
collettiva in sé e non i suoi singoli membri. A titolo di esempio, l’acquisto di attrezzature per l’utilizzo da parte dei 
membri di un'associazione professionale o di una cooperativa, per ottenere migliori offerte commerciali, non può 
qualificarsi come un'azione di interesse collettivo, in quanto i membri dell’organizzazione collettiva finirebbero per 
possedere l'attrezzatura, diventando di fatto i beneficiari effettivi. Viceversa l'acquisto da parte di un'associazione di 
pescatori di una macchina per la produzione del ghiaccio liquido che ha lo scopo di fornire servizi ai suoi membri si 
configura come interesse collettivo (in questo esempio la macchina per la produzione di ghiaccio liquido acquistata dai 
pescatori aumenterebbe il valore delle loro catture e la qualità del pesce per i consumatori).” 
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In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità 
dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al 
Reg. (UE) 508/2014): 

TIPO DI INTERVENTI PUNTI 
PERCENTUALI 

Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che 
non rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20145: possibile aumento di 10 

Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori o organizzazioni interprofessionali: possibile aumento di 25 

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione 
di 20 

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 
772/2014, si applica: 

- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni; 
- la riduzione più elevata, nel caso di più riduzioni; 
- la riduzione più elevata, nel caso di riduzioni e maggiorazioni. 

12.2 Spesa massima ammissibile 

L’importo massimo della spesa ammissibile per singola operazione è fissato in € 10.000,00. 

Le spese sono ammissibili se sostenute e pagate dal beneficiario nel periodo compreso tra il 25 
novembre 2015 (data di approvazione del Programma Operativo FEAMP da parte della 
Commissione Europea con Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452) e il 31 dicembre 2023. 

Non sono ammissibili le spese relative ad operazioni concluse prima della presentazione della 
domanda di sostegno e della concessione del cofinanziamento6, come previsto dall’art. 65 par. 6 
de Reg. UE n. 1303/2013. 

13 Periodo di validità del bando 

La durata del Bando è fissata in sessanta (60) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.C.. Il termine di scadenza del Bando, qualora coincida con un sabato o un giorno festivo, è  
posticipato al primo giorno feriale successivo.  

Il Bando è integralmente pubblicato sul sito web della Regione Campania, all’indirizzo 
http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html. 

14 Modalità di presentazione delle domande di sostegno 

La Regione Campania – Organismo Intermedio per l’attuazione del FEAMP 2014-2020, in 
conformità alle procedure previste nel proprio Manuale delle Procedure, per la gestione delle 
operazioni relative alla presente Misura si avvale delle Unità Operative Dirigenziali “Servizi 
Territoriali Provinciali di Caserta, Napoli, Salerno”.  

                                                       
5 Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e gruppi di azione locale nel settore della pesca. 
6 Per operazione conclusa si intende l’operazione per la quale sono stati svolti tutti i dovuti collaudi, a prescindere dal 
fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario. 

http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html
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Per le imprese con sede operativa nelle Province di Caserta, Napoli e Salerno, l’Unità Operativa 
Dirigenziale competente è quella nel cui ambito territoriale ricade la sede operativa 
dell’operazione. Per le imprese con sede operativa nelle Province di Avellino e Benevento l’Unità 
Operativa Dirigenziale competente è quella di Caserta. 

La domanda di sostegno, redatta secondo il modello previsto allegato al bando, e corredata di 
tutta la documentazione prevista dal bando, può essere inviata a mezzo PEC, con raccomandata 
postale A/R o consegnata a mano nei giorni di apertura al pubblico, presso le Unità Operative 
Dirigenziali sopra indicate, in plico sigillato riportante sul frontespizio la dicitura “FEAMP Campania 
2014/2020 – candidatura al Bando della Misura 2.49, par. 1, lett. b), – Decreto Dirigenziale n. ____ 
del _________” e sul retro il nominativo e il recapito postale del richiedente.  Sono considerate 
ammissibili le domande pervenute e/o trasmesse entro il termine di scadenza di cui al Bando.  

Le domande devono essere presentate sottoscritte in originale, e corredate di una copia di un 
documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445. 

Di seguito sono riportati i recapiti degli Uffici competenti: 

UOD Servizio Territoriale Provinciale di Caserta 
Viale Carlo III c/o ex CIAPI – 81020 San Nicola La Strada (CE) 
pec: dg06.uod17@pec.regione.campania.it 

UOD Servizio Territoriale Provinciale di Napoli 
via Porzio – Centro Direzionale Is. A6 – 80143 Napoli 
pec: dg06.uod18@pec.regione.campania.it 

UOD Servizio Territoriale Provinciale di Salerno 
Via Generale Clark, 103 – 84100 Salerno 
pec: dg06.uod19@pec.regione.campania.it 

mailto:dg06.uod17@pec.regione.campania.it
mailto:dg06.uod18@pec.regione.campania.it
mailto:dg06.uod19@pec.regione.campania.it
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